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«Ci sono due cose in un edificio 
storico e monumentale: il suo uso 
e la sua bellezza. Il suo uso appar-
tiene al proprietario, la sua bellezza 
a tutto il mondo, a voi, a me, a noi 
tutti. Dunque distruggere un mo-
numento è oltrepassare il diritto del 
proprietario» (Victor Hugo, 1832). 
Le radici ideali della protezione del 
patrimonio archeologico, artisti-
co e storico si erano affermate già 
nel XVIII secolo e sono sempre di 
perdurante attualità. La legislazio-
ne italiana di protezione del patri-
monio culturale, nata sulla base di 
quella dello Stato pontificio, si è 
evoluta nel corso del tempo e nel 
2004 è stata rinnovata e sistemata 
dal Codice dei beni culturali e del 
paesaggio. Questo manuale, nato 
dall’esperienza didattica dell’autore, 
illustra la disciplina di protezione del 
patrimonio culturale avendo riguar-
do alle sue origini storiche (primo 
capitolo), alle convenzioni interna-
zionali e alla normativa dell’Unio-
ne Europea (secondo capitolo), alla 
legislazione statale anche alla luce 
della giurisprudenza costituzionale 
e amministrativa (terzo capitolo), al 
ruolo delle Regioni e alle strutture 
dell’amministrazione statale di pro-
tezione (quarto capitolo). La tratta-
zione è svolta con livello di appro-
fondimento adeguato a studenti del 
corso di laurea in Scienze dei beni 
culturali, in modo comprensibile 
anche per quanti non abbiano una 
formazione giuridica di base.
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Prefazione

Il primo nucleo di questo manuale è nato come sussidio didattico 
per un insegnamento di poche ore di Legislazione dei beni culturali nel-
la Scuola di specializzazione in Archeologia dell’Università Cattolica di 
Milano. In seguito ho assunto l’insegnamento della stessa materia nel 
corso di laurea triennale in Scienze dei beni culturali dell’Università degli 
Studi di Milano: sei crediti formativi e quaranta ore di lezione hanno 
richiesto un sussidio didattico più ampio ma pur sempre contenuto. Non 
mancano manuali della materia, anche pregevoli; tuttavia mi sono risolto 
a scrivere un testo che vuole essere diverso da quelli disponibili, rielabo-
rando completamente e sviluppando quel primo nucleo pubblicato pres-
so un editore locale.

Dopo qualche anno di esperienza viene ora alla luce questo manuale, 
destinato a soddisfare le esigenze didattiche dell’insegnamento di Le-
gislazione dei beni culturali, rivolto a studenti prevalentemente del pri-
mo anno del corso di laurea in Scienze dei beni culturali. Giustifico così 
le scelte fatte: un manuale breve, commisurato alla limitata estensione 
dell’insegnamento, volto a chiarire gli aspetti essenziali della materia e 
non a descriverla in tutti i dettagli, con attenzione alle radici storiche del-
la disciplina vigente e con livello di approfondimento adatto agli studenti.

Questo manuale non sarebbe nato senza l’affettuoso incoraggiamen-
to di molti maestri, amici e colleghi che ringrazio, senza nominarli, per la 
fiducia avuta in me. Il lavoro è dedicato a Isa.

Milano, 23 ottobre 2017




